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Maria Rosa Gheido
Entrerà in vigore venerdì 23

novembre la legge che sancisce
la nullità delle dimissioni volon-
tarie di lavoratrici o lavoratori,
se non presentate utilizzando
uno speciale modulo, pensato a
questo scopo. Da questa data, il
ministro del Lavoro (di concer-
to con il ministro per le Riforme
e l’Innovazione nella Pubblica
amministrazione) ha tre mesi
per adottare il decreto che defi-
nirà le modalità di realizzazione
del modello che consentono di
evitare eventuali contraffazioni
e falsificazioni.

Conlapubblicazione in«Gaz-
zetta Ufficiale»(n. 260 dell’8 no-
vembre) della legge 17 ottobre
2007, n. 188 si avvia, dunque,
l’iter procedurale che farà sì che
la letteradidimissionidei lavora-
tori possa essere redatta solo su

appositi moduli, prestampati e
numerati,chesarannoresidispo-
nibili gratuitamente da Direzio-
ni provinciali del lavoro, uffici
comunali, e Centri per l’impie-
go. L’iter si concluderà con la
pubblicazionein«GazzettaUffi-
ciale» del decreto interministe-
riale soggetto a emendamenti:
soloallora lanuovadisposizione
diventerà operativa.

Lalegge188/07stabilisceicon-
tenutiminimidelmodulo,chedo-
vràriportareuncodicealfanume-
ricoprogressivo di identificazio-
ne, data di emissione, e spazi – da
compilare a cura del firmatario –
che identifichino lavoratore (o
prestatore d’opera), datore di la-
voro, tipologia di contratto da
cui si intende recedere, data del-

la sua stipulazione e ogni altro
elemento utile. Il modulo prenu-
merato ritirato dal lavoratore
nonpuòesseretenutoinbiancoa
lungo: vale solo quindici giorni
dalla data di emissione.

Non sono soltanto i rapporti di
lavoro subordinato disciplinati
dall’articolo2094delCodicecivi-
le (di qualsiasi tipologia e durata)
aessereinteressatidallenuovedi-
sposizioni. Dovranno comunica-
reilrecessovolontariodalrappor-
to di lavoro anche i lavoratori im-
piegaticoncontrattidicollabora-
zione coordinata e continuativa
(conosenzamodalitàa progetto)
edicollaborazionedinaturaocca-
sionale. Le nuove regole interes-
sano anche coloro che hanno con
contrattidiassociazioneinparte-
cipazione(articolo2549delCodi-
ce civile) con apporto lavorativo
dell’associato,ouncontrattodila-
voro instauratodallecooperative
conipropri soci.

L’introduzionediunaformaob-
bligata per le dimissioni del lavo-
ratorenon incide sulla sua libertà
di lasciare volontariamente il la-
voroatempoindeterminato,dan-
do il preavviso nel termine previ-
sto dal contratto. E non vengono
menoleulteriorituteleperlavora-
trici e lavoratori in particolari ca-
si,comelaconvalidadapartedel-
laDirezione provincialedel lavo-
ro (servizio Ispettivo), in caso di
dimissioni rese in occasione del
matrimonioocomunicatedallala-
voratrice-madreodallavoratore-
padre che ha usato il congedo di
paternità. Qualche dubbio sorge
sull’obbligo di utilizzare il modu-
lo anche per rassegnare le dimis-
sionipergiustacausa,aseguitodi
inadempienze del datore di lavo-
rotalmentegravidanonconsenti-
re al lavoratore di proseguire,
nemmeno temporaneamente, il
rapporto di lavoro e che obbliga-
no,lostessodatoreacorrisponde-
realpreavviso aldimissionario.
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INEDICOLA

I CONTENUTI MINIMI
Cidevono essere
codice alfanumerico,
datadi emissione, spazi
per identificare lavoratore,
datoree tipo di contratto

NOTIZIE

In breve

Quartoappuntamentolunedì
12novembreper
l’enciclopediagiuridica«Il
Diritto».L’Enciclopediadel
Sole-24Oreèinvenditaa
14,90europervolume(da
aggiungerealprezzodel
quotidiano),fotografa
l’evoluzione
dell’ordinamentoitalianoe
offreailettoriprofessionali(e
nonsolo)unostrumento
esaurienteediagevole
consultazione.
L’operacompletasicompone
di20volumi.Iprimisedici
sonodedicatiallevocipiù
rappresentativeinmateria:si
trattadioltre3.600
indicazioni,messeinordine
alfabeticoperunaletturapiù
agevole.Ciascunavoce
riportaincalceuna
bibliografia.IlvolumeXVII
contienegliindiciditutta
l’opera(traglialtri,unindice
degliautorichepropone,
accantoaciascuna«firma»,
levocisviluppateeuna
biografiadescrittivadel
profilodell’autore),mentre
negliultimitrevolumi
(XVIII-XX)èprevistala
pubblicazionedeiquattro
codiciistituzionali(Civile,
Proceduracivile,Penalee
Procedurapenale)edelle
leggispeciali.Gliargomenti
sonosintetizzabiliin15
macroaree(daldirittocivile,
alsocietario,dalpenaleal
tributario,
dall’amministrativoal
comunitario)enellastesura
dellevocisitienecontoanche
delleriformepiùrecenti.

DA LUNEDÌ
QUARTO VOLUME
DEL «DIRITTO»

FISCO/1
Maradona deve
all’Italia 34,2 milioni
Èdi34,2milionidieuro, dicui
20,3per interessidimora, il
debitodiDiego Armando
Maradonacon il fisco
italiano.Finora l’Agenziaè
riuscitaarecuperarepoco
piùdi42milaeuro. Lohareso
noto il ministero
dell’Economiainrisposta
all’interrogazionedel
presidentedella
commissioneFinanzedel
Senato,GiorgioBenvenuto.
Oral’Agenziagioca
d’anticipo:hacontrollato le
partecipazionialle
trasmissioni tv delcampione
argentinoe inviatoquattro
richiestestragiudizialiper
verificaresesui compensi
sonostate pagate le tasse.

FISCO/2
Equitalia: verifiche
su cartelle pazze
Finoaquando nonsarà fatta
chiarezzasullecartelle
esattorialiemesse
recentementenelComune di
Roma,che rischianodi
esseresbagliate, i
provvedimentidi fermo
amministrativo(come le
ganascefiscali) saranno
sospesi.Lohaannunciato
l’amministratoredelegatodi
Equitalia,AttilioBefera.

GERMANIA
Nuova legge sulle
intercettazioni
Ilparlamentotedescoha
approvatounprogettodi
leggesulle registrazionidelle
comunicazionivocee
internet: i dati (ora,giornoe
tipodi telefonata)verranno
conservatiperseimesidalle
società telefonichee
potrannoessereconsultati
dallapoliziadopol’okdel
magistrato.Esclusidalla
normativaanti-terrorismo,
cherecepisceunadirettiva
europea,parlamentari,
uominidichiesae
procuratoridellarepubblica.
Critichedall’opposizione.

CASSAZIONE
Satira, Forattini
condannato
Ildirittoallasatira è
inviolabilema«nonpuò
infrangere il rispettodei
valori fondamentalidella
persona»,comereputazione
edignità.Loha stabilito la
Cortedicassazione,cheha
confermatola condannaa
GiorgioForattiniperuna
vignettapubblicata su
Panoramaalla fine deglianni
’90.Erastato ilprocuratore di
PalermoGiancarloCaselli a
presentareunadenunciaper
diffamazione.

CONTRAFFAZIONE
Sequestrati
7,6 milioni di falsi
Nelprimosemestredel 2007
sonostati sequestrati
dall’agenziadelleDogane7,6
milionidipezzidimerci
contraffatte: in testa
abbigliamentoeaccessori
(2,9milionidipezzi), seguiti
daigiocattoli (2milioni).
Significativo ildato sul
contrabbandodisigarette:
l’Italiaè tornataa essereuna
nuovarotta tra iPaesidi
contrabbando,con160
milionidi sigarette
sequestrateal 6novembre
2007.Lohareso noto
l’agenziadelleDogane
durante lacelebrazione della
FestadiSan Matteo, patrono
delleDogane.

CONVEGNO A SALERNO
Chiuso il confronto
sul codice penale
Sichiudeoggi a Salerno
l’incontrotra40professori
universitariprovenientida
oltre 15atenei italianie i
componentidella
commissionePisapia
incaricatadi riscrivere la
partespecialedelCodice
penale.Gliaccademicihanno
messoa confrontoil loro
lavoro, iniziatonel 2003,per
laridefinizionedelcodice
conleproposte dei
rappresentanti istituzionali.
Presentiai lavorianchegli
esponentidelleuniversità
latinoamericane,dalMessico
all’Argentina,per la sessione
didirittocomparato
introdottadalprocuratore
onorariodella Cassazione
PieroLuigi Vigna.

di Salvatore Trifirò

ILREPORT
Leaziende dovranno inviare
alle direzioni provinciali
le informazioni
anchesulla nazionalità
e i carichi familiari

Non molto tempo fa
(ma la questione è ri-
tornata di attualità a

proposito della recente ri-
chiesta abrogazione dell’ar-
ticolo 18 dello Statuto dei la-
voratori)negli ambienti im-
prenditoriali si diceva che
in Italia è impossibile licen-
ziare.Oraviè unacomplica-
zione in più: sarà più diffici-
ledare ledimissioni. Insom-
ma, invece di alleggerire i
vincoli, se ne creano degli
altri e si ingessa ancora di
più il sistema.

Una volta, per ricordare
unrapportopressochéindis-
solubilesi citava il matrimo-
nio, adesso come indissolu-
bile si può citare il rapporto
di lavoro.

Secondo la nuova legge
pubblicatagiovedì, nonè più
possibileperil lavoratoreda-
re le dimissioni né da un rap-
porto di lavoro subordinato,
né da un rapporto di lavoro
parasubordinato se non uti-
lizzando un modulo speciale
numerato, le cui caratteristi-
che saranno stabilite da un
decreto ministeriale che
avràvaliditàdiquindicigior-
ni. Questi moduli, pertanto,
dovranno essere chiesti vol-
ta per volta in occasione del-
ledimissioni.

Ciò potrà comportare co-
meproblemapratico, se il la-
voratoresidimettesenzapiù
ripresentarsi in azienda e
non utilizzando il modulo, la
prosecuzione del rapporto
di lavoro. Infatti, secondo la
legge, le dimissioni, in tal ca-
so, sono nulle.

Il che significa che il dato-
re di lavoro, pur a fronte di
una libera volontà del dipen-
dente di risolvere il rappor-
to, dovrebbe attendere che

questi rimandi il modulo o
venga a firmarlo, con conse-
guenteprosecuzionedelrap-
porto di lavoro sino a tale
momento. E poiché si tratta,
secondo la legge, di nullità,
ne consegue che, anche se il
lavoratoresipresentassedo-
po qualche anno, dovrebbe
essere ripreso in servizio.
Non solo, ma poiché il rap-
porto di lavoro prosegue, il
datore di lavoro è esposto
(se non al pagamento della
retribuzione in mancanza di
prestazionelavorativa)alpa-
gamento dei contributi assi-
curativi e previdenziali.

Tutto ciò francamente è
eccessivo,postoche l’odier-
na disciplina legislativa già
prevede per chi delinque

(nel caso di specie il datore
di lavoro che dolosamente
abusa di un foglio in bianco
contenenteledimissioni del
lavoratore) la reclusione da
sei mesi a tre anni. Penso
che non mancheranno le ec-
cezioni di incostituzionalità
della nuova legge, che con-
tiene vincoli significativi al-
la libera recedibilità del rap-
porto di lavoro da parte del
lavoratore.

Intanto avremo sicura-
mente un aumento del con-
tenzioso. Con conseguenze
negative per i datori di lavo-
ro,pergli stessi lavoratori; in
definitiva per l’intera comu-
nità dell’impresa e con dan-
noper lacollettività.

Aldo Forte
Dal7novembre2007decor-

re l’aumento dell’aliquota dello
0,22% da versare alla gestione
separata in seguito all’emana-
zione del decreto ministeriale
12luglio2007sullamaternitàal-
le lavoratrici parasubordinate
(pubblicatonella«GazzettaUf-
ficiale» del 23 ottobre 2007). Lo
precisa l’Inps col messaggio
27090di ieri.

Inparticolare, l’articolo7sta-
biliscecheleprestazioniecono-
miche a favore delle lavoratrici
sono finanziate con l’aliquota
aggiuntiva dello 0,22%, che va a
sommarsi all’attuale aliquota

dello0,50%(istituitadall’artico-
lo 59, comma 16, della legge
449/97edovutadagli iscrittial-
la gestione separata privi di al-
tratutelaprevidenzialeenonti-
tolari di pensione). Per effetto
diquestamaggiorazione,dovu-
ta da tutti gli iscritti alla gestio-
ne - già destinatari dell’aliquota
dello0,50%-l’aliquotacomples-
sivapassadal23,50%al23,72per
cento. L’aliquota del 23,72% ri-
guarda i compensi corrisposti
dal7novembre.

L’Inpsprecisa,però,cheinba-
se alla delibera del Consiglio di
amministrazione numero 5/93,
la sistemazione delle partite

connesse con la variazione
dell’aliquota può essere effet-
tuata «entro il giorno 16 del ter-
zo mese successivo all’emana-
zionedelpresente messaggio».

Il versamento del contributo
relativo allo 0,22% sui compen-
si corrisposti dal 7 novembre, a
dicembre 2007 e a gennaio
2008,potràessereeffettuatoen-
tro il 16 febbraio2008, senzaag-
graviodi sommeaggiuntive.

Per ilversamento dafare en-
troil 16febbraio2008, icommit-
tenti che non avessero già ver-
sato i contributi con l’aliquota
del 23,72% dovranno compila-
re tre righi dell’apposita sezio-
ne del modello F24. Nel primo
rigo devono indicare come pe-
riododiriferimento11/2007e il
contributo pari allo 0,22% sui
compensicorrispostianovem-
bre a partire dal giorno 7. Nel
secondo rigo: come periodo di
riferimento 12/2007 e il contri-
buto pari allo 0,22% sui com-

pensi corrisposti a dicembre.
Nelterzorigo,comeperiododi
riferimento 01/2008 e il contri-
butoparial23,72%suicompen-
si corrisposti nel mese di gen-
naio 2008 (fatti salvi eventuali
aumenti con decorrenza gen-
naio 2008). Nelle denunce
Emens devono essere indicate
le aliquote di competenza; se il
compenso è stato corrisposto
entro il 6 novembre 2007, l’ali-
quota da dichiarare per questi
soggetti è il 23,50% (2350).

Se,invece, ilcompensoècor-
rispostotra il 7e il 30novembre
o in dicembre, l’aliquota da di-
chiarare è il 23,72% (2372). L’in-
dicazioneènecessaria indipen-
dentementedall’aliquotautiliz-
zata per il versamento del con-
tributo (23,50 o 23,72). Se a no-
vembre sono stati corrisposti
compensi prima del giorno 7 e
dopo,dovrannoesserecompila-
te due distinte denunce con ali-
quota2350e2372.

Giuseppe Rodà
Sonodisponibiliiprontua-

riperilversamentodeicontri-
buti 2007 dovuti da coloni e
mezzadri reinseriti nell’assi-
curazionegeneraleobbligato-
ria(Ago)eperilrelativoaccre-
ditamento (circolare Inps
123/2007).

Sitrattadiqueicoloniemez-
zadri che alle origini erano
iscritti nell’Ago, diventati la-
voratori autonomi e quindi
reinseriti nell’assicurazione
generaleobbligatoria.

Il ministero del Lavoro ha
emanatoildecretodirettoria-
le di determinazione del red-
dito medio giornaliero (arti-
colo3delDpr1434/1970)pari-

ficandolo alla classe di retri-
buzione meno elevata per il
2007 stabilita per la categoria
dei salariati fissi.

Il reddito medio giornalie-
ro moltiplicato per l’aliquota
Ivs(pensione),peril 2007,ge-
nera il contributo integrativo
lordo. L’aliquota Ivs (con l’ar-
ticolo 1, comma 769 della leg-
ge 296/2006) è stata elevata

dello 0,3% risultando pari a
8,84% cui va sommato lo
0,50% (circolare Inps
252/1998).Per ottenere il con-
tributo integrativo da versare
occorredetrarredalcontribu-
to integrativo lordo la quota
di contribuzione dovuta al
concedente esoggetta a rival-
sa.Quandol’importoderivan-
te dal calcolo risulta di segno
negativo,nullaèdovutoel’im-
portova rapportato a zero.

Per il diritto alla pensione
nei riguardi di mezzadri e co-
lonireinseriti scattanolenor-
meinvigorenell’Ago.Unvan-
taggioèrappresentatodalfat-
to di ottenere sulla pensione
il trattamento di famiglia sot-
tola formadegliassegni fami-
liari (ora assegno nucleo fa-
miliare)anzichélemaggiora-
zioni per carichi di famiglia
che sono previste, appunto,
per coltivatori diretti, coloni
e mezzadri.

Sicurezza. Monitoraggio in preparazione

Banca dati per studiare
gli infortuni più gravi

Istruzioni dell’Inps

Welfare. Dal 7 novembre +0,22%

Per le collaboratrici
maternità costosa

LA CATEGORIA
Sono stati predisposti
dall’Istituto
i prontuari
per lavoratori agricoli
nell’assicurazione generale

Luigi Caiazza
Il ministero del Lavoro sta

organizzando una sua banca
datipermonitorarealivellona-
zionale gli infortuni gravi e
mortali. Con la lettera circola-
re prot. 14062 del 31 ottobre
scorso, infatti, il ministero ha
individuatonuovi compiti, per
le Direzioni provinciali del la-
voro(Dpl),conl’obiettivodiot-
tenere,a livello centraleetem-
pestivamente, le notizie relati-
ve a ogni infortunio mortale,
grave o gravissimo avvenuto
in ogni settore merceologico,
indipendentementedallecom-
petenzecirca le indagini dipo-
lizia giudiziaria finalizzate alla
ricerca delle cause che li han-
nodeterminati.

Talereport,chenonènuovo
alle iniziative ministeriali, do-
vrà essere accompagnato da
unarelazionenellaqualesievi-
denzianoidatisullostatocom-
plessivo dell’azienda in cui è

occorso l’infortunio, per que-
stionidiomogeneitàriepiloga-
ti in un prospetto allegato alla
notaministeriale.

Le notizie riguardanti
l’azienda sono relative alla de-
nominazione,alladimensione,
allaspecificazionecircalosvol-
gimento dei lavori, se in appal-
to o subappalto, e sul fatto che
l’impresa sia stata o meno og-
getto di precedenti eventi in-
fortunistici.

Lenotizieriguardantiil lavo-
ratore infortunato si riferisco-
no alla nazionalità, alla regola-
rità o meno del permesso di
soggiorno,alcarico familiare.

Più interessanti appaiono i
dati riguardanti il rapporto di
lavoro, inrelazionealqualeso-
no previste notizie relative al-
la prima occupazione, alla da-
tadi iniziodelrapporto,alleef-
fettivemansionisvolte,allare-
golarità o meno del rapporto
di lavoro. In proposito, va pre-
cisatocheai sensi dell’articolo
11delDprn.1124/95l’Istitutoas-
sicuratore deve comunque tu-
telare il lavoratore,purese oc-
cupato in "nero", anche con il
pagamento delle relative in-
dennità, salvo il diritto di re-
gresso per le somme pagate a
titolo di indennità e per le spe-
se accessorie contro le perso-
ne civilmente obbligate. Tale
concetto è stato ripreso e inte-
grato dall’articolo 1, comma
1186, della legge 296/06 e, più
recentemente dall’articolo 2
della legge n. 123/07.

In merito all’indicazione
dell’evento, oltre alla causale,

come anticipato esso riguarda
gli infortuni gravi e gravissimi
(come definiti dall’articolo
583 del Codice penale). Della
conoscenza e divulgazione di
talidati di base, se ne verrà ga-
rantita la tempestività come
auspicato dalla nota ministe-
riale, dovrebbero avvantag-
giarsi gli organi di coordina-
mento e di vigilanza.

Sulpuntosarannosenz’altro
chiamati a intervenire i presi-
dentidelleProvinceogliasses-
sori da loro delegati, i quali, in
attuazionedell’articolo4,com-
ma 2, della legge 123/07, sono
chiamati a esercitare il coordi-
namento delle attività di pre-
venzioneedivigilanzainmate-
riadisaluteesicurezzasullavo-
ro, in attesa che venga emana-
to un nuovo decreto del presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri(Dpcm)chedovràdiscipli-
nare, inviadefinitivatalecoor-
dinamento.

Il coordinamento, ai sensi
dell’articolo 27 del decreto le-
gislativo 626/94 e del Dpcm
del 5 dicembre 1997, è attual-
mente affidato ai Comitati re-
gionali di coordinamento che,
in verità, fino a oggi non han-
nobrillatoperpresenzaedeffi-
cienza,secondolefinalitàpre-
viste dalla legge.

Angelo Busani
Ancheallapermutadiabi-

tazionitrapersonefisicheche
non agiscono nell’esercizio di
impresa, arte o professione si
applica il principio del «prez-
zo-valore».Loaffermal’agen-
zia delle Entrate nella risolu-
zione320/E di ieri.

Ilprincipiodel«prezzo-va-
lore»èdisciplinatodall’artico-
lo 1, comma 497, legge 23 di-
cembre2005,n.266(modifica-
to dall’articolo 35, comma 21
del decreto legge 223/06 e
dall’articolo1,comma309del-
la legge 296/06) secondo cui
«per le sole cessioni nei con-
fronti di persone fisiche che
non agiscano nell’esercizio di
attività commerciali, artisti-
che o professionali, aventi ad
oggettoimmobiliadusoabita-
tivo e relative pertinenze, la
base imponibile ai fini delle
imposte di registro, ipoteca-
rie e catastali è costituita dal
valore dell’immobile» deter-
minato con i parametri cata-
stali «indipendentemente dal
corrispettivo pattuito indica-
tonell’atto».

L’applicabilitàdel«prezzo-
valore» alle permute ha biso-
gnodidueriflessioni:
1 stabilire se la permuta
rientra nel concetto di «ces-
sione»;
1verificareselanormainque-
stione, che individua la base
imponibile rappresentata dal
valorecatastale,«indipenden-
tementedalcorrispettivopat-
tuito»,siaapplicabileallaper-
muta, contratto che non pre-
vede corrispettivo monetario
(solonelcasoincui ibeniper-
mutatinonabbianoegualeva-
lore, è previsto il pagamento
diun conguaglio).

Sul fatto che la permuta
rientri nel concetto di «ces-
sione»nonvipuòesseredub-
bio: il concetto di cessione
comprendeinfatti(risoluzio-
ne14giugno2007n. 136)qual-
siasi contratto per effetto del
quale vi sia il trasferimento
di un diritto da un soggetto a

un altro soggetto. Cosicché,
per esempio, vi rientrano la
donazione, la compravendi-
ta, il conferimento in società
e, appunto, la permuta.

Tral’altro,l’Amministrazio-
ne finanziaria ha sempre usa-
to, in questa materia, un crite-
riointerpretativononrestritti-
vo: nella risoluzione 121 del 1˚
giugno 2007, l’Agenzia aveva
infatti precisato che nel con-
cetto di «cessione» si debbo-
no comprendere gli atti costi-
tutivi dell’usufrutto, gli atti
traslatividellanudaproprietà
egliattidirinunciaadirittire-
ali immobiliari.

Sul tema invece del corri-

spettivo nella permuta, va os-
servato che lo schema di que-
sto contratto prevede che il
trasferimento della proprietà
diun benedaun soggettoa un
altro trova corrispettivo nel
contemporaneo trasferimen-
todiunaltrobenedaquest’ul-
timo soggetto al primo (e
eventualmente nel pagamen-
todiunconguagliodauncon-
traente all’altro). Quindi, la
norma sul «prezzo-valore»
non trova ostacoli applicativi
quantoallaricorrenzadelcon-
cettodi«corrispettivo».

Piuttosto,vistochel’artico-
lo 43 del Dpr 131/86 dispone
che la base imponibile della
permuta è data dal valore del
bene che dà luogo all’applica-
zione della maggiore impo-
sta,occorreindividuarequale
tra iduebenihaunamaggiore
renditacatastale.

A quest’ultimo valore van-
no poi applicate le aliquote
delle imposte di registro, ipo-
tecariae catastale.

La pericolosa
«indissolubilità»
del legame

ANALISI

LA RISOLUZIONE
Leregole si applicano
ancheal caso
diuna permuta
fra le abitazioni
delle persone fisiche

Alla cassa i coloni
iscritti da autonomi

Lavoro. In vigore dal 23 novembre la nuova disciplina che riguarda dipendenti e collaboratori

Dimissioni solo via modulo
Il ministero ha tre mesi per definire il modello da utilizzare

L’iter

Entro tre mesi i ministri
del Lavoro e dell’Innovazione
nella pubblica amministrazione
devono stabilire
con decreto come realizzare
il modello (per evitare
contraffazioni e falsificazioni)

Quando questo decreto
interministeriale sarà pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» la nuova
disciplina diventerà operativa

La legge 188/2007 entra in vigore
il 23 novembre

L’introduzione di questa
forma obbligata di dimissioni
non incide sulla libertà
del lavoratore di lasciare
il lavoro  a tempo
indeterminato, dando
il preavviso nel termine
previsto dal contratto

I tempi della leggeI tempi della legge I tempi della leggeE quelli del modulo

Il modulo prenumerato è valido
15 giorni dalla data di emissione
da parte di Direzioni provinciali
del lavoro, uffici comunali
e centri per l’impiego che li
distribuiranno gratuitamente

Immobili e Fisco

Il «prezzo valore»
guadagna spazio

PIÙ VINCOLI CHE TUTELE
L’obbligo
della comunicazione
standardizzata
può lasciare in sospeso
i casi critici


